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Ordine del giorno 

Il Consiglio regionale 

Ascoltata la relazione del Presidente Marrazzo in qualità di 
Commissario straordinario per I'emergenza rifiuti ed evidenziatane la 
disponibilità al confronto anche nella veste di Commissario 
governativo; 

Condivisa strategicamente I'impostazione dell'azione commissariale 
ed il metodo utilizzato per fronteggiare la situazione di emergenza in 
atto, così come tradotto nello strumento di pianificazione presentato 
al Governo lo scorso 31 gennaio; 

Ravvisata altresì l'urgenza di realizzare gli interventi previsti nel piano 
per evitare il protrarsi e l'aggravarsi della situazione emergenziale il cui 
termine è fissato al 31 dicembre prossimo; 

Ritenuto che - sulla base dei contenuti della relazione e del piano - 
sussistano i presupposti per il superamento del regime commissariale; 

approva la relazione suddetta e invita 

il Presidente della Regione, nella sua veste di Commissario straordinario 
per I'emergenza ambientale, a : 

1 ) procedere all'approvazione del piano di emergenza, nonché alla 
realizzazione degli interventi ivi previsti volti al superamento dello stato 
emergenziale; 

2) ad utilizzare tutte le risorse stanziate per incrementare la raccolta 
differenziata e raggiungere gli obbiettivi previsti dal piano; 

3)  ad individuare ulteriori risorse da destinare allla realizzazione di 
impianti di trattamento, selezione e produzione di CDR al fine di 
assicurare l'effettiva chiusura del ciclo dei rifiuti e consentire la 
chiusura delle discariche del tal quale; 



4 1 ad adoperarsi per il rientro nella gestione ordinaria, 
compatibilmente con i tempi necessari alla definizione dei 
procedimenti amministrativi necessari. 

In tale contesto, si invita altresì la giunta, contestualmente alla 
cessazione dello stato di emergenza, alla predisposizione della 
proposta del nuovo piano regionale di gestione dei rifiuti che dovrà 
essere discusso ed approvato dall' Assemblea consiliare. 


